
 

 

 

  



 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PROMOZIONE DELLA TRASPARENZA 
SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Per il triennio 2026–2028 l’Amministrazione ha proceduto a una ricognizione complessiva della 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, già adottata per il precedente triennio, 

verificandone l’attualità e l’adeguatezza rispetto al contesto organizzativo e operativo dell’Ente. 

A seguito di tale ricognizione, si rileva che non si sono verificate, nel periodo di riferimento, 

condizioni tali da rendere necessario un aggiornamento sostanziale della sottosezione, e in 

particolare: 

· non risultano emerse fattispecie corruttive né ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative; 

· pur in presenza di un riassetto organizzativo/razionalizzazione delle competenze, non si 

registrano elementi tali da incidere sulla mappatura dei processi 

· non risultano intervenute variazioni sostanziali degli obiettivi strategici dell’Ente tali da 

incidere sulla mappatura dei processi e sull’assetto delle misure di prevenzione; 

· non si sono verificati mutamenti tali da incidere sulla mappatura dei processi, sul sistema 

di prevenzione del rischio corruttivo, né sull’assetto complessivo delle misure organizzative 

di promozione della trasparenza e di gestione dei flussi informativi. 

Pertanto, in applicazione del principio di proporzionalità e tenuto conto delle modalità 

semplificate previste per le amministrazioni di minori dimensioni, sono confermati quali tuttora 

idonei e coerenti: 

· la mappatura dei processi; 

· le misure di prevenzione e mitigazione del rischio; 

· le responsabilità e i presìdi organizzativi; 

· le misure di trasparenza e i presìdi relativi alla gestione degli obblighi di pubblicazione e 

dell’accesso civico semplice e generalizzato. 

La presente sottosezione è redatta nel rispetto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, nonché 

dell’Aggiornamento 2024 del medesimo PNA, approvato con deliberazione ANAC n. 31 del 30 

gennaio 2025, tenendo conto delle modalità semplificate previste per gli enti con meno di 50 

dipendenti. 

Si prende altresì atto del Piano Nazionale Anticorruzione 2026–2028, definitivamente approvato 

e adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nella seduta del 28 gennaio 2026 con 

deliberazione n. 19, quale documento di indirizzo vigente per la programmazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza nel triennio di riferimento. 



 

 

Resta ferma la facoltà del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) di proporre e/o adottare, ove necessario, misure integrative e aggiornamenti della 

presente sottosezione, anche in relazione a: 

· sopravvenienze normative; 

· ulteriori e specifici indirizzi ANAC; 

· mutamenti organizzativi o procedimentali dell’Ente; 

· esiti di monitoraggi interni e/o di eventuali rilievi o verifiche.  


